
 

 

ORIGINALE 
 
 

 

 
COMUNE DI MONTECRETO 

Provincia di Modena 

 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N° 29 DEL 09.06.2020 

 
 
 

OGGETTO: TRIBUTO   COMUNALE   SUI   RIFIUTI   (TARI).   DISP OSIZIONI 
EMERGENZIALI COVID-19 IN MERITO AI TERMINI DI PAGAM ENTO.           

 
             L’anno duemilaventi  addì nove  del mese di giugno  alle ore 21.00 in modalità 
audio conferenza ai sensi dell’art. 73 comma 1 D.L. 18 del 17/03/2020 e dell’art. 4, 
comma 3, del vigente regolamento per il funzionamento della Giunta Comunale, 
previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero 
oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale. 
 
 
All'appello risultano: 
 

 
1 - BONUCCHI LEANDRO P  
2 - CAPPELLINI MONICA P  
3 - SCAGLIONI ELISABETTA P  
    
    

  
      Totale presenti   3 
      Totale assenti     0 
 

Assiste alla seduta il Segretario Dott. GIAMPAOLO GIOVANELLI  il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. BONUCCHI LEANDRO  

assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
sopra indicato. 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso che con il DL 18/2020 detto “Cura Italia”, i termini di approvazione dei bilanci 
di previsione 2020 degli Enti Locali  è stato rinviato al 31 luglio 2020; 
 
Considerato: 
- che il D.L. 18/2020 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 

sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19. (20G00034) (GU Serie Generale n.70 del 17-03-2020)”, 
nello stabilire il differimento del termine del 30 aprile previsto per la predisposizione dei 
piani finanziari e la determinazione delle tariffe per l’anno 2020 ha introdotto una 
ulteriore deroga rispetto a quanto indicato nei commi 654 e 683 della L. 147/2013 ed ha 
dato la possibilità ai comuni di approvare le tariffe TARI  adottate per l’anno 2019 anche 
per l’anno 2020, rimandando la determinazione ed approvazione del PEF entro il 
31/12/2020. 
L’eventuale conguaglio tra i costi risultanti da PEF ed i costi determinati per l’anno 2019 
possono essere ripartiti in tre anni a decorrere dal 2021; 

 
- che il Decreto -Legge 19 maggio 2020  n. 34 recante "Misure urgenti in materia di salute, 

sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19".cosiddetto “Decreto Rilancio ”, con l’abrogazione del 
comma 4 dell’articolo 107 e del comma 683-bis dell’articolo 1 della legge27 dicembre 
2013, n. 147 ha prorogato i termini degli atti deliberativi in materia di TARI al termine del 
31 luglio 2020 

 
Tenuto conto  che in data 30/04/2020, con delibera n. 3, il Consiglio Comunale ha 
approvato il Bilancio di previsione 2020-2022 e che, in tale occasione, in piena emergenza 
da Covid-19, in materia di TARI ha provveduto a confermare l’Entrata e la Spesa nella 
stessa misura dell’anno precedente (2019) riservandosi di intervenire in materia di tariffe 
non appena la normativa avesse dato indicazioni chiare e comunque non oltre i termini di 
Legge. 
 
Richiamato  il Regolamento Comunale Tari attualmente in vigore il quale all’art. 17 
stabilisce che “le somme dovute sono riscosse di norma in due rate trimestrali scadenti nei 
mesi di luglio e ottobre dell’anno di riferimento. Su richiesta dell’ufficio competente, con 
atto della giunta comunale, tali scadenze possono essere modificate nel numero e nella 
data.”  
 
Rilevato  inoltre che ai sensi del comma 15 ter dell’art.13 del DL 201/2011, introdotto 
dall’art.15 bis del DL 34/2019 (Decreto Crescita ) i versamenti della Tari, la cui scadenza 
è fissata prima del 1°dicembre, devono essere effettuati sulla base delle tariffe applicate 
per l’anno precedente;  
 
Richiamati  i seguenti provvedimenti, DPCM 1 marzo 2020, DPCM 4 marzo 2020, DPCM 
8 marzo 2020, DPCM 9 marzo 2020, DPCM 11 marzo 2020, DPCM 22 marzo 2020, 
DPCM 1 aprile 2020, DPCM 11 aprile 2020, il DPCM 26 aprile 2020 con il quale si ha dato 
inizio alla cosiddetta “Fase 2”; 
 
Considerato  che con i suddetti DPCM, nel contenimento della diffusione della pandemia, 
si è provveduto a stabilire la chiusura e poi la graduale riapertura delle attività economiche 
e che tale situazione ha comportato ovviamente una certa riduzione della produzione dei 
rifiuti, senza considerare poi la grave crisi economica causata dalle chiusure forzate sia a 
livello nazionale che a livello locale; 
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Considerato: 
- che l’Ifel con nota del 24 aprile scorso ha offerto lo spunto per una disanima generale 

della materia; 
- che la stessa ARERA con propria deliberazione n. 158 del 5 maggio 2020 è intervenuta 

dettando linee guida a cui i comuni dovranno attenersi per definire e gestire le riduzioni 
tariffaria per le categorie particolarmente colpite dalla crisi economica che accompagna 
quella sanitaria; 

 
Tenuto conto  che al momento, la definizione di tali riduzioni non è ancora certa. Infatti è 
forte la richiesta da parte dei Comuni Italiani di ottenere linee guida uniformi  
nell’applicazione di eventuali riduzioni o esenzioni da considerare ai fini del calcolo della 
tassa rifiuti; in particolar modo nei confronti di quelle attività a cui è stata imposta la  
chiusura forzata da lockdown. Ad oggi il legislatore non si è espresso chiaramente su 
come debbano essere coperte le minori entrate che si otterrebbero dall’applicazione delle 
riduzioni. Per tale motivo di attendono ulteriori indicazioni e linee guida da seguire.  
Tuttavia in ragione della citata emergenza e del periodo di chiusura forzata di alcune 
attività , occorre tener conto  della delibera n. 156 del 5/5/2020 con la quale  l’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA) ha disposto il riconoscimento di 
riduzioni ed agevolazioni a favore,  delle utenze non domestiche e  utenze domestiche 
che presentino difficoltà economiche e sociali, inoltre occorre considerare che: 
 
- L’applicazione della citata delibera di ARERA risulta, in questo momento, impossibile 

da attuare in tempi brevi; 
- d’altra parte, quanto disposto dalla citata delibera pone  dei dubbi,  sia in termini di 

legittimità,  sia in termini di finanziamento delle riduzioni e delle agevolazioni,  peraltro 
a fronte della mancanza della  determinazione del costo complessivo derivante dal 
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti  per l’anno 2020. 
 

 
Al fine di tener conto e dare applicazione a quanto disposto da ARERA si rende 
necessario rimodulare le scadenze e gli importi dovuti ai fini della TARI; 
 
Vista e rimarcata  inoltre la volontà di codesta amministrazione comunale di voler mettere 
in campo tutte le azioni possibili per agevolare le ditte e, qualora la normativa lo consenta, 
anche le abitazioni, in attesa di ulteriori indicazioni ed al fine comunque di garantire i flussi 
di cassa; 
 
Preso atto  che l’emergenza COVID-19 sta determinando una crisi economica per l’intero 
Comune di Montecreto, con ricadute negative su tutta la popolazione ma in particolare 
sulle attività economiche.  
 
Visto  il comma 688 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, come sostituito dal D.L. 
16/2014, il quale stabilisce che il Comune definisce il numero e le scadenze di pagamento 
della TARI e ritenuto necessario per l’anno 2020, per quanto espresso in premessa, di 
dilazionare gli avvisi di pagamento della TARI, modificando per l’anno 2020 le scadenze di 
pagamento e la relativa riscossione nei termini che seguono: 
 
 
Tenuto conto  di quanto sopra illustrato si ritiene opportuno stabilire che: 
a) la trasmissione degli avvisi di pagamento della Tassa sui Rifiuti (TARI) anno 2020 sarà 

effettuata in due distinte fasi, la prima a titolo di acconto, sulla base delle tariffe e delle 
disposizioni regolamentari TARI approvate per l’anno 2019 e la seconda riferita 
all’ultima rata a conguaglio della TARI dovuta sulla base delle disposizioni 
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regolamentari e delle tariffe che verranno approvate per l’anno 2020 entro i termini di 
legge; 

b) si proceda all’emissione e all’invio degli avvisi di pagamento della prima rata in acconto 
Tassa sui Rifiuti (TARI) anno 2020, con scadenza 31 luglio 2020, relativi alle utenze 
domestiche nella misura del 50 % e relativi alle utenze non domestiche nella misura del 
30% dell’importo complessivamente dovuto su base annua applicando le tariffe TARI 
anno 2019, tenendo conto delle dichiarazioni o comunicazioni nel frattempo pervenute. 

c) si provvederà all’invio della seconda rata a conguaglio entro il 31/10/2020 con riserva di 
poterla modificare entro il termine previsto dalla normativa vigente. 

 
Considerata  l’incertezza operativa della determinazione delle tariffe e riduzioni, per la 
situazione emergenziale; 
 
Costatata   la necessità di garantire i flussi di cassa indispensabili per la copertura della 
relativa spesa, dopo aver preso atto della presente delibera applicativa di giunta 
comunale, si ritiene opportuno rinviare al Consiglio Comunale il compito di definire le 
riduzioni da applicare alle tariffe 2020, ai sensi delle indicazioni e delle linee guida 
emanate dagli enti preposti ed eventuali variazioni  in merito alla scadenza del conguaglio 
che saranno previste nei termini di legge. 
 
 
Richiamata  la deliberazione del Consiglio Comunale n. 12   del  06/05/2014 e s.m.e.i. con 
la quale è stato approvato il regolamento TARI; 
 
Visto  il Testo Unico degli Enti locali approvato con D. Lgs. 267/2000 e s.m.e.i.; 
 
Visto  lo statuto dell’Ente; 
 
Acquisito  sul presente atto, ai sensi del 1° comma dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, il 
parere favorevole espresso dalla responsabile dell’area contabile-tributaria Dott.ssa 
Castelli Angiolina in ordine alla regolarità tecnica-contabile; 
 
Con voti  favorevoli ed unanimi resi tramite appello nominale; 
 

 
 

DELIBERA 
 

1. Di stabilire per quanto esposto in premessa che: 
 

a) la trasmissione degli avvisi di pagamento della Tassa sui Rifiuti (TARI) anno 2020 
sarà effettuata in due distinte fasi, la prima a titolo di acconto, sulla base delle 
tariffe e delle disposizioni regolamentari TARI approvate per l’anno 2019 e la 
seconda riferita all’ultima rata a conguaglio della TARI dovuta sulla base delle 
disposizioni regolamentari e delle tariffe che verranno approvate per l’anno 2020 
entro i termini di legge; 

b) si proceda all’emissione e all’invio degli avvisi di pagamento della prima rata in 
acconto Tassa sui Rifiuti (TARI) anno 2020, con scadenza 31 luglio 2020, relativi 
alle utenze domestiche nella misura del 50% e relativi alle utenze non domestiche 
nella misura del 30% dell’importo complessivamente dovuto su base annua 
applicando le tariffe TARI anno 2019, tenendo conto delle dichiarazioni o 
comunicazioni nel frattempo pervenute,  

 
c) si provvederà all’invio della seconda rata a conguaglio entro il 31/10/2020. 
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2. Di rinviare  al Consiglio Comunale il compito di deliberare le riduzioni da applicare alle 

tariffe 2020, ai sensi delle indicazioni e delle linee guida degli enti preposti e stabilire 
eventuali variazioni in merito alla data di scadenza del conguaglio, entro e non oltre i 
termini di legge. 

 
3. Di dichiarare  la presente deliberazione immediatamente eseguibile con separata 

votazione favorevole ed unanime, resa tramite appello nominale, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, 267, per la necessità di consentire l’immediata 
applicazione operativa delle disposizioni introdotte col presente atto. 
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Letto, approvato e sottoscritto: 
 
 
 IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO COMUNALE 
  BONUCCHI LEANDRO      Dott. GIAMPAOLO GIOVANELLI 
 
 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 
Copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio e vi rimarrà per quindici 
giorni consecutivi: 
Addì, 27/07/2020 
 
       IL SEGRETARIO COMUNALE 
         Dott. GIAMPAOLO GIOVANELLI 
 
 
 
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti  d’ufficio. 
 
 

ATTESTA  
 
Che la presente deliberazione: 
 

[  ] è stata comunicata ai capigruppo consiliari (art. 45/2 – 3); 
 
 [  ] è divenuta esecutiva il   .  .     
 
  [  ] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione; 
 
  
 
 
Addì, ____________    IL SEGRETARIO COMUNALE 
       Dott. GIAMPAOLO GIOVANELLI  


